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MAURIZIO COLANTONI

ZELWEG «Potrei fare la pole posi-
tion... come il quarto tempo in
qualifica». Michael Schumacherè
innervosito, ha lavorato con il
teamsull’assetto dellavettura,ma
non è del tutto contento della pri-
magiornatadiliberesulcircuitodi
Zeltweg. È quarto e con quattro
decimi da recuperare al leader
Coulthard.Davanti a luiperfinoil
suo sostituto (del 1999 in Ferrari):
Mika Salo ha messo le ruote della
sua Sauber davanti alla F1-2000
del tedescoesela ride(a tredecimi
da Coulthard). Prima e seconda,
neanche a dirlo, le due McLaren.
Le Frecce avanzano anche nel
giorno che non conta del week-
end - decima gara della stagione -
del Gp d’Austria. Il venerdì è nul-
lo, ma i due «missile» continuano
a fare paura. E David Coulthard
continua a fare paura con i suo

tempi (1:12.464) superveloci, spe-
rando di fare bella figura domani
nel giorno del suo 1000 Gp in F1
(«Vogliofareilbis...».

Mika Hakkinen - campione del
mondo, ma oggi cane bastonato -
è secondo e rimane a guardare, ad
osservare il suo compagno che
sembraun invasato, vogliososolo
e soltanto di vittorie. L’impressio-
ne che sarà un brutto anno quello
del finlandese (anche se ieri ha
avuto un problema di pressione
alla benzina): «È un anno vera-
mentesfortunato...».

Michael Schumacher - sempre
leader della classifica del mondia-
le - si rende conto che lo scozzese

non scherza e così si impegna allo
spasimo nella sessione e riesce a
scavalcarealmenolaBarHondadi
Ricardo Zonta. Il povero e sempre
più lagnoso Rubens Barrichello
chiudesettimo,dietro la Jordandi
Trulli. Il suo commento è ovvio:
«Qui non si prova durante tutta la
stagione. Con qualche giro in più
avrei potuto fare meglio. Comun-
que, lamiavetturavabene:speria-
monellaqualifica».

Il circuito di Zeltweg riservi
molte difficoltà e come ha detto
Rubinho «bisogna trovare il giu-
sto compromesso aerodinamicoe
meccanico per avere il massimo
dalla monoposto». Il rischio è in-

fatti chesi troviunassettochecon
poco carico aerodinamico faccia
volare sui rettilinei e poi perdere
nelle curve più lente. Comunque
la Ferrari ha lavorato molto e be-
ne: «Abbiamo quasi trovato l’as-
setto giustoper la gara», haassicu-
rato Schumi a fine sessione. Su
questotracciato leFrecced’Argen-
to sembrano imprendibili. Le due
monoposto Mercedes si sono
riappropriate del ruolo di leader,
ma Re Schumi osserva. D’altron-
de, è sempre lui l’uomodabattere:
«La battaglia - dice - nelle qualifi-
che sarà veramente ravvicinata.
La Ferrari è pronta a tutto...». An-
cheavincere.

Schumi insegue le McLaren
Austria, Coulthard 10 nelle libere. Oggi la pole
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INCIDENTE

Bambino di 10 anni
travolto da un’auto
al seguito del Tour
■ Un grave incidente ha segna-

to la giornata di ieri al Tour
de France. Un bambino di
dieci anni è stato i nvestito
durante la tappa di ieri da
uno dei veicoli che accompa-
gnano la carovana dei ciclisti
impegnati nella Grance Bou-
cle a Ginasservis, nel diparti-
mento del Var, in Provenza.

La dinamica dell’incidente
non è stata ancora completa-
mente ricostruita, mentre si-
curamente serie sono le con-
dizioni del bambino travolto
dall’auto al seguito. Stando a
quanto hanno riferito i vigili
del fuoco, il piccolo avrebbe
riportato fratture a un femore
e ad un’anca e avrebbe subito
un trauma cranico.

La madre del bambino,
che non è rimasta coinvolta
nell’incidente, è stata colta da
malore e ricoverata in ospe-
dale per accertamenti.

Sul luogo della disgrazia so-
no state inviate due ambulan-
ze e un elicottero della Prote-
zione Civile attrezzato con
apparecchiature sanitarie d’e-
mergenza.

Il signore e il «cannibale»
Armstrong e Merckx: due campioni, due stili Lance Armestrong, in basso Eddy Merckx

GINO SALA

DRAGUIGNAN Armstrong è in
pace col Ventoux, Pantani è in
pace con se stesso, Ullrich ha
buoni motivi per temere di per-
dere ulteriore terreno nei con-
fronti del texano durante le ca-
valcate alpinedi oggi e domani.
Ho letto cheMerckxhacriticato
Armstrong per aver lasciato a
Pantani il traguardo del Mont
Ventoux e disapprovo ben sa-
pendo come si sarebbe compor-
tatoil«cannibale»inunacirco-
stanza del genere. Nella sua
strabiliante carriera costellata
da 426 successi (cifra sicura-
mente irraggiungibile) il signor

Edoardo Merckx è stato anche
un grande egoista, ragion per
cui quando verso la fine dell’at-
tivitàvenivastaccatoinsalita, i
trenta,quarantacorridorichelo
superavano si divertivano a sa-
lutarloasuondipernacchie.Ho
visto il belga con le lacrime agli
occhi sul colle della Maddalena
mentre arrancava in cinquan-
tesima posizione e incontran-
dolo inalbergoglihodettochia-
ro e tondo che le sue erano lacri-
me di coccodrillo. Intendiamo-
ci:eravamoamicielosiamoan-
cora,maglirimproverosemprei
comportamenti da despota e
avrei un’infinità di episodi da
raccontare. Mi limito al ricordo
del Tour che partiva da Mulho-

se con un elenco di premi infe-
riori all’anno precedente, cosa
che fece imbestialire i gregari di
Merckx, attivissimi nel provo-
care uno sciopero per ottenere
giustizia. Ebbene, durante
quella manifestazione il loro
capitano stava nascosto dietro
una quercia invece di convince-
regliorganizzatoriaintervenire
subitoperaggiustare laquestio-
ne. E aggiungo quella semitap-
pa del Giro di Sardegna che do-
veva essere di Aldo Pifferi se nel
finale Merckx non avesse co-
stretto i compagni di squadra a
tirare comedannati. Sulla linea
di arrivo sentìi poi Jacques An-
quetil apostrofare il vincitore
con le seguenti parole: «Mierde

Eddy, mierde.
Ci siamo rac-
contati bar-
zellette per tre
quarti della
gara e non era
il caso di dare
la caccia ad
un povero dia-
voloincercadi
una giornata
diluce».

L’ho fatta
lunga e torno

al presente con gli occhi alla
tappa odierna che oltre misura-
re 250 chilometri propone le
scalate del Col d’Allos, del Col
de Vars e dell’Izoard dalla cui
cima si piomberà su Briancon,

sul traguardo che durante lo
scorsoGirod’Italiahamostrato
unPantani inripresa.Possibile,
quindi, che dopo aver brillato
sulVentoux, ilromagnolocidia
unnuovosquillodi tromba,tale
da dover diminuire ulterior-
mente il distacco dagli avversa-
ri, in particolare da Ullrich dal
quale è lontano 5’31”. Irrag-
giungibile sembra Armstrong
vuoi perché ha un margine di
10’26” sull’italiano, vuoi per-
chél’americanodiDallashadi-
mostratodiessereinpienasalu-
te atletica e mentale. Conside-
razioni del momento, natural-
mente. Come è noto, il Tour è
unabruttabestiaèpuòsuccede-
re di tutto. Sicuramente impor-

tanti, per quanto riguarda i no-
stri colori, sono i segnali forniti
daPantaniechissà...

Ieri un arrivo solitario,quello
dello spagnolo Garcia Acosta il
più lesto dei fuggitivi chehanno
animato la corsa. Tra i garibal-
dini di giornata il lombardo
Guido Trentin, quarto classifi-
cato. Gruppo tranquillo e sor-
nione, staccatodi oltrediecimi-
nuti. Brutta caduta per lo sviz-
zero Dufaux che ha riportato la
frattura dell’osso sacro. Non è
partito Bettini, si è ritirato Bar-
toli. Per entrambi si parla di in-
tossicazioni dovute a cibi ava-
riati, ma perché nessuna delle
formazioni italianesiportadie-
trouncuocodifiducia?

ARRIVO
1. Vicente Garcia-Acosta (SPA/Ba-

nesto), 4 h 03:02. (media: 45,796

km/h) 2. Nicolas Jalabert (FRA/ON-

CE) a 00:25. 3. Pascal Hervè (FRA/

Polti) 00:27. 4. Guido Trentin (ITA/

Caldirola) 00:57. 5. Stephane Heulot

(FRA/Francaise) 00:57.

CLASSIFICA
1. Lance Armstrong (USA/Us Postal)

in 53 h 03:29. 2. Jan Ullrich (Ger) a

04:55. 3. Joseba Beloki (Spa) 05:52.

4. Marc Wauters (Bel) 06:03. 5. Chri-

stophe Moreau (Fra) 06:53. 6. Ma-

nuel Beltran (Spa) 07:25. 7. Richard

Virenque (Fra) 08:28. 12. Laurent Ja-

labert (Fra) 10:14. 13. Marco Pantani

(Ita) 10:26.

●■IN BREVE

Legge anti-hooligan, Londra ora corre
Giro di vite entro il 2 settembre: prima uscita della nazionale
ALFIO BERNABEI

LONDRA Laleggeanti-hooliganè
diventata un must urgentissimo
per il governo laburista che sta
accelerandone i passaggi a We-
stminster in vista di poterla ap-
plicare in tempo per il 2 settem-
bre.Èladatadellaprossimaparti-
tadellanazionaleingleseall’este-
roper laqualec’è immensatrepi-
dazione sia negli ambienti calci-
stici che in quelli governativi. Il
ministro dell’Interno Jack Straw
deve completare l’iter tra la Ca-
mera dei deputati e quella dei
Lords entro due settimane per-
ché poi Westminster chiude per
leferie.

Straw e il premier Tony Blair
intendono usare la legge non so-
lo per sradicare la «malattia in-
glese» dal mondo del calcio, ma
anche per far fronte ai danni col-
laterali alla cultura britannica su
due fronti: quello sociale che ve-
de il fenomeno dell’hooligani-
smo allargarsi ai teeenagers per i
quali l’imitazione del gesto hoo-
ligan è diventato quasi un rito di
passaggio insieme alla prima si-

garettaoallaprimabirra,equello
politico che umilia il governo
agliocchidelmondo.Nesaqual-
cosa Blair che si trovava inconfe-
renzaall’esteroduranteigraviin-
cidenti agli ultimi Europei. La
legge anti-hooligans intende
concedere alla polizia il potere di
confiscare il passaporto a chiun-
que ritenuto capace di causare
guai, privando
il sospettato
della libertà di
recarsi all’este-
ro. Ubriachez-
za, slogan of-
fensivi, specie
se razzisti e ta-
tuaggi provo-
catori sono
nell’elenco dei
possibili moti-
vi per la confi-
sca dei docu-
menti. Se gli ordini della polizia
non vengono rispettati c’è l’arre-
sto. Prove di comportamento
violento ooffensivo, aldi là delle
pene inflitte per l’atto specifico,
darebbero facoltà aimagistratidi
proibire l’accesso alle partite an-
che finoa diecianni.Ogniperso-

na colpita dai provvedimenti
continuerebbe tuttavia ad aver
diritto di presentare appello a un
tribunale nel giro di ventiquat-
tr’ore. Anche se nell’ultima di-
scussione a Westminster la legge
anti-hooligan è stata approvata
con 200 voti favorevoli e sei con-
trari, alcuni deputati e gli organi-
smi dedicati allaprotezionedelle

libertà civili
hanno presen-
tato obiezioni.
Sivuoleevitare
che persone
innocenti pos-
sano essere
colpite ingiu-
stamente. Ol-
tre novecento
tifosi inglesi
furono arresta-
ti nelle retate
della polizia

belga,ma perorasolamenteven-
ticinque sono stati processati e
condannati. Straw ha detto che
laleggenonverràapplicataretro-
spettivamente a tutti gli arrestati
in Belgio, ma solo a coloro rite-
nuti capaci di ripresentarsi con
slogan o comportamento vio-
lento o provocatorio. Fotografie
e filmati degli episodi sono sotto
scrutinio. L’Associazione dei ti-
fosi ha detto che sessanta perso-
ne arrestate in Belgio si sono pre-
sentate per dimostrare la loro in-
nocenza. Dietro alla legge anti-
hooligan ci sono anche preoccu-
pazioni di ordine politicoperché
si vuole evitare che venga presa
comeoccasionedisfidaalleauto-
rità da parte di forze d’estrema
destra in un momento cui neo-
nazisti stanno reclutando «sol-
dati»damobilitaresul fronteraz-
zista su scala europea. La polizia
inglese è rimasta colpita dal fatto
che lo slogan più frequente can-
tato dagli hooligan britannici in
Belgio è stato «No surrender to
the Ira» (Nessuna resa all’Ira) che
può avereunsensosolosesipen-
sachecentinaiaomigliaiaditifo-
si si considerino aderenti al con-
cettonazionalista BloodandHo-
nour, sangue e onore. È loslogan
condivisodaiparamilitari lealisti
nordirlandesiedainaziskins.

«Prodotti energetici
al nandrolone»
■ «Cisonotantenuovesostanze

dopantimaquellocheèpiùpe-
ricolosoèchealcunedannose,
comeilnandrolone,possano
trovarsiassociateaprodotti
energeticichesivendononeisu-
permercatiesenzachevengano
segnalateinetichetta»,laque-
stioneèstatadenunciataildot-
torGianPaoloFerretti,consi-
glierenazionaledellafederazio-
nemedico-sportiva.

Doping, Baumann
scagionato
■ DieterBaumann,campione

olimpicodei5.000metri,èstato
scagionatodall’accusadido-
pingdallaFederazionetedesca
diatleticaleggera.Invirtùdi
questadecisioneBaumannpo-
trebbeparteciparealleprossime
olimpiadidiSydney.L’ultima
parolaperòspettaallaIaaf.Bau-
mannerarisultatopositivoal
nandroloneperduevolte,il19
ottobreeil12novembre,maè
statoaccertatochevifuronoir-
regolarità«nelprelievo,nello
stoccaggioeneltrasportodei
duecampionidiurina».

Doping, ddl Italia
esempio per paesi Ue
■ «Inmateriadidopingsiamotutti

sullastessabarca.Sperocheildi-
segnodileggeapprovatodalla
Cameraitalianasiaunesempio
pertuttiglistatimembridella
Ue,alcunideiqualisonoriluttan-
tiaconsiderareildopingcome
unproblema».Lohadetto
RuardWallisDeVries,membro
dellaCommissioneeuropea
educazione,culturaesportere-
sponsabiledell’antidoping,al
convegnointernazionale«Le
nuovefrontieredellosport»in
corsoaViareggio.
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il mondo è fantastico
visto dalla nuova BMW Serie 3 touring.

S.P.A.
di TEO ZECCOLI

Via Selice, 207
Tel. 0542/641788 IMOLA (Bologna)

SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO


